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LEGGI E DECRETI

11 numero 728 della raccolta ufficiale deße 1,eggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORTO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad ac-
cettare, a garanzia del prestito che potrà essere con-

cesso per la costruzione dell'acquedotto, giusta la legge
25 giugno 1911, n. 586, al comune di Salsomaggiore,
delegazioni anche sul provento di cui non sia altri-

menti vincolato l'uso, della tassa di soggiorno, appli-
cata in conformità dell'autorizzazione ottenuta ai sensi

della legge 11 dicembre 1910, n. 863. La quota del pro-
Vento da delegarsi a garanzia del prestito non potrà
superare la metå del provento medio dell'ultimo trien-

nio. Entro questo limite potrà altresl essere accettato

il vincolo della tassa di soggiorno per altri prestiti de-
stinati ai fini di utilità della stazione termale di Sal-

somaggiore, a termini della predetta legge 11 dicem-

bre 1910.
Nella deliberazione consigliare per la contrattazione

del prestito dovrà il Comune deliberare l'imposizione
e l'applicazione, per tutta la durata del prestito, della
tassa di soggiorno, nella misura sufficiente ad eseguire
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con metà della medesima il pagamento delle delega-zioni emesse.
L'esazione della tassa di soggiorno der'essere affi-

Ilata, per tutta la durata del prestito, agli agenti di
riscossione delle imposte, o data in 'apliálto, con vin-
colo di non variare, senza ill conéenio del mutuante,
la misura deBa tassa, 114 il sistema Éi sazione. "'
ARa discussione delle annualità garantite con dele-

gazioni sulla tassa di soggiorno sono estesi i privilegi
del testo unico di legge 29 giugno 1902, n. 281, sulla
iscossione delle imposte dirette.

'Art. 2.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stajo, sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di oiservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data 'a San Rossore, addi 19 luglid 914.

,

VITTORIO EM NUEIÆ.
Raya - Rosen.

Visto, Il guardasigilli: Dal.

E numero 790 dena raccolta ut)!ciale dexe leggi e pei fecreti
del Regno con¢ied la seguente legge:

Per la gestione degli stabilimenti termali di proprietà
dello Stato in Salsomaggiore, con tutti gli annessi e
con tutte le dipendenze presenti e future, sarà com-
pilato bilancio separato da quello generale dello
Stato e sarà tentita distinta contabilità.
Il bilancio vea·rà allegato allo stato di previsione

della spesa per' il Miniètéro dëlle finänze.
Il Governo del Re stabilirà con decreto Reale, een-

timo il Consiglio di Stato, e, per la parte igienico-
sanitaria, il Co·nsiglio superiore di sanità, quanto oc-
corre per la organizzazione della gestione e detterà
speciali norme per il suo funzionamento, anche dero -
gando alle vigenti disposizioni.

Art. 3.

La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a fare
anticipazioni all'Azienda termale, di cui al. precedente
articolo, fino alla concorrenza della somma di lire
7.500.000, da somministrarsi a rate a richiesta del Mi-
nistero delle finanze.
Sulle somme che verranno somministrate la Cassa

tratterrà gli interessi al saggio normale dalla data del
mandato al 31 dicembre successivo.
Ilimporto complessivo delle somministrazioni di cia-

soun anno sarà rimborsato alla Cassa in 50 annualità
decorrenti dal 1° gennaio successivo, pagabile in fine
d'anno e comprensive dell'interesse a saggio normale
e della quota d'ammortamento.
Ciascuna annualità sarà corrisposta alla Cassa dal

Ministero delle finanze su appositi stanziamenti del
propriö bilancio della spesa e il corrispondente im-
porto verrà dall'azienda termale versato in conto en-
trate dello Stato.

Art. 4.

.Gli avanzi annui della gestione saranno versati in
conto entgate dol tesoro fino a reintegrazione, senza
computo di interessi, delle somme erogate per l'esecu·
zione della legge 5 giugno 1913, n. 525.
È prorogato di un anno il termine fissato dall'art. 5

della legge 5 giugno 1913, n. 525, per la facoltà del
riscatto che il Governo del Re intenda esercitare ri-
spätÏo ad entrambi gli enti nell'articolo stesso indicati,
ovvero rispetto ad uno soltanto di essi.

YlTTORIO EMANUELE fu

ger grazia di Dio e per volonth den a Nulone
Rlf D' ITAl-lA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;Nål'abbiarii°o saiizionato e pronlulghiamo dûliiitò þe:
Art. 1.

È autorizzata la spesa di L. 180.000 per il concorso
dello Stato nella preparazione e pubblicazione et una

edizione critica delle opere di Dante iniziati da So-
cietà dantesca italiana, in occasione del se i aux-

nario della morte del Poeta.

Art. 2.

La somma suddetta Terrà ripartita in dieci anntra-
lità uguali di L. 18.000 olasouna, da nisofiversi in läp-
posito espitolo della partä etraorkinana jiello og 'di
previsionë dellii jpena d Ì Minlétero.dell'istruzione Ab-
blica per gli esercizi finanziari dal1913-914 al 1922:

.

Le variazioni all'uopo occorrenti nello indicato a ato
di previsione per gli esefoizi "firianziari 1013-014 e
1914-915 saranno diàposte con decreto del ininist¾ del
tesoro,

Art. 3.

È fatto obbligo alla Società dantesca italiana di pub-
blicare l'edizione critica della intera opera di Dante
in occasione del sesto centenario della morte del Poeta

,

e il ministro dell'istruzione pubblica è autorizzato a

regolare il pagamento delle annualità secondo il pro-
gredire della pubblicazione.

Art. 4.

Alla chiusura di ogni esercizio ilnanziario le annua-
lità non pagate saranno mantenute a disposizione del
Ministero dell'istruzione pubblica, sino al compimento
della detta edizione.

Art. 5.

Gli operi imposti dalla prosente legge .alla Societa
dantesca italiana saranno fissati in apposita convèn-
zione da stipularsi tra il ministro della pubblica istru
ione e la S ocietà predetta.
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Art. 6.
Ë data facoltà al Ministero dell'istr'uzione pubblicadi mettere a disposizione della Società dantesca ita-liana due professori o funzionari da esso dipendenti,i quali siano ritenuti idonei alla preparazione di quellefra le opere dantesche la cui edizione presenti spe-ci'g' dißlcoltà.
Ordinian che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta .miega raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'It a, mandando a chiunquo spott=
di osservarla e di farla osser re come legge dello Stato

Data a San Rossore, addl 19 ¢lio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

tuita da fregi in stile copto. Al disopra della vignetta
sta la leggenda « Regno d'Italia > sorinontata da una
Corona Reale ; inferiormente le due leggende < Colo-
nia Eritrea » « Poste > fiancheggiate dalle indicazioni
« 5 cent. > relative al valoro del francobollo.

Art. 3.

I nuovi francobolli calcografici da centesimi cinque
avranno corso col 1° agosto 1914.

Art. 4.
I francobolli di uguale valore tuttora in uso, omessi

in virtù del R. decreto 4 gennaio 1903, n. 47, conti-
nueranno ad essere validi fino a disposizione con-
traria.

DANEO.
Visto, Il guardasigilli : Danr.

Il nainero 721 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
e110 Stato, sia inserio nella raccoua ofílciale dello leggi

decroti del Regno ilT in, mand:mdo a chiunque
spetti o osservarlo e di f:Ho osservart.

Dato a lima, addì 28 giugno 1914.

VITTGRIO EMANUELE.

MARTipi - Ricero - Ron1Nt.
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato
col R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
' Visto l'art. 137 del regolamento generale per l'ese-cuzione del testo unico predetto, approvato con Regiodecreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto l'art. 3 del R. decreto 20 novembre 1912, nu-

mero 1205;
Visti i Regi decreti 6 febbraio 1910, n. 8 te 23 set-

tembre 1910, n. 712;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere gradata-

mente gli umci postali della Colonia eritrea di speciali
francobolli calcograflei in sostituzione di quelli attual-
mente in uso ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie di concerto col ministro segretario di
Stato per le poste ed i telegrafi e col ministro segre-
tario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata l'emissione di speciali francobolli cal-
cografici da centesimi cinque da servire esclusivamente
per gli umci postali della Colonia eritrea.

Art. 2.

Il nuovo francobollo postale calcografico da cente-
simi cinque per la Colonia eritrea, ò di forma rettan-
golare; misura millimetri 22 in altezza e millimetri 27
in larghezza ed ò stampato in color verde su carta
bianca. Nella parte centrale del francobollo campeggia
una vignetta rappresentante « L'Aratura a Sonafé ».

La detta vignetta è racchiusa da una cornice costi-

Visto, 15 guardasigilli: DAar.

Il numero 730 della raccolid u,tNeisk delle leggi ? dei 400Feli
del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO DIARIELil III

per grazia di Dio e per volontà della Naz!oup
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1873, n. 1687 (se-
rie 22), con cui fu approvato il regolamento circa la

polizia, la sicurezza e la regolarità dell'esercizi^ delle
strade ferrate;
Visto Part. 13 del regolamento medesimo, il quale

al comma 3" dispone che « in ogni passaggio a livello
saranno sempre poste in opera le controguide, le quali
dovranno essere prolungate sufficientemente oltre ili-
miti dell'apertura del passaggio stesso » ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto

31 ottobre i873, n. I687 (serie 2 è modificato come

appresso:
< Art. 13. - Le strade ferrate devono essere con-

venientemente chiuse, ed i passaggi a livello saranno

muniti di barriero mobili da stabilirsi a conveniente
distanza dalle rotaie o giusta i tipi approvati del Go-
verno.

Le ferrovie si chiuderanuo almeno cinquo minuti
prima del passaggio dei convogli. Esse saranno chiuse
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a chiave quando i passaggi a livello non sono sorve-

gliati da apposito guardiano.
2 in facoltà del Governo di prescrivere nei singoli

casi la posa in opera delle controguide nei passaggl
a livello e di determinarne la lunghizza oltre i limiti
dell'apertura del passaggio stesso.
La strada, i passaggi a livello e gli sviatoi saranno

visitatiÆiil volte al giorno colle norme stabilite da
epoo'iali istruzioni ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1914,

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛIUFFELLI.
Visto, Il guardasigiRi: DAm.

VITTORIO EMANUE g

ger grazia di Dio e per To16nti (eËa Nazions
RRVITALIA

Vista la delibera2Îone 22 giugno 1907, con la quale
il Consiglio provinciale di Parma stabiliva di classifi-
care fra le proprie strade la comunale, dalla Barriera
Aurelio Saffi in Parma alla località detta Forno del
Gallo, sulla provinciale di Mantova, dopo che i comuni
di Parma e di Cortile San Martino avessero ridotto la
strade stessa in buono stato di manutenzione, portan-
dolf alla larghezza costante di metri 7 :

Vista la istanza 27 settembre u. s., con cui, avendo
i detti Comuni adempiuto a quanto sopra, il presi-
dente della Deputazione ha chiesto che si faccia luogo
alla invocata classificazione:
Considerato che, essendosi provveduto alle pre-

scritte pubblicazioni in tutti i Comuni della provincia
di Parma non vennero presentati reclami;
Considerato che nella strada in esame si riconoscono
i caratteri richiesti dalla lettera D dell'art. 13 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248, per la proposta classi-
ficazione avendo essa rilevante importanza nei ri-
guardi industriali e commerciali della Provincia, ed in
ispecie servendo a mettere in comunicazione il comune
di Sorbolo ed altri vari che ad essa mettono capo alla
stazione e ferrovia di Parma e ad importanti opifici
industrialil
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

þer i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata fra le provinciali di Parma la strada

comunale dalla Barriera Aurelio Saffi in Parma alla
località Forno del Gallo sulla provinciale di Mantova,
della lunghezza di metri 3680.

R pi•edetto Nostro ministro è inoaricato della eeë-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Garre#a uf]iciale del Regno.

Dato a Roma, addl 5 marzo 191,4.
VITTORIO EMANUELE.

Sacom.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA SCOMMERCIO

Divieto di e ~

aportazione.
Essendosi accertata

a presenze della allossera nel comune di
Uzzano Decuno' ' ýrovincia di Udine, 6 stato, con decreto del 27 lu-
glio 1914' ,ateso a detto Comune 11 divieto di esportazione di talune
mairle indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico de11e leggi
antiallosseriche.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 28 giugno 1914:

Storelli Gaetano, applicato di la classe delle imposte dirette, à stato
confermato in aspettativa, per infermith, dal 1 luglio corrente
e per la durata di un anno.

Con R. decreto del 5 luglio 1914 :

Ramelli Cosimo, agente di 26 olasse delle imposte dirette, é stato
collocato in aspettativa, por intermitå, dal 21 giugno p. p. e
per la durata di tre mesi.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 2 luglio 1914 :

Baratieri di San Pietro conte patrizio piacentino Paolo, tenente ge
nerale comandante VII corpo armata, esonerato da tale comando
e nominato comandante X corpo armata dal 30 giugno 1914.

Mirabelli cav. Ernesto, id. id. id. divisione militare territoriale Li-
vorno, id. id. id. e nominato oomandante VIl corpo armata dal
30 id.

Porro nobile dei conti di Santa Maria della Bicocca cav. Carlo, Íd.
id. id. Milano, id. id. id. e collocato a disposizione per ispezioni
dal 30 id.

Briccola cav. Ottavio, id. id. a disposizione per ispezioni, nominato
comandante della divisione militare territoriale Milano dal
30 id.

Trabucchi cav. Cherubino, id. id. comandante divisione militare ter.
ritoriale Messina, esonerato da tale comando e nominato co-
mandante divisione militare territoriale Livorno dal 30 id.

Sollier cav. Michele, maggiore generale comandante brigata Napoli,
id. id. id, id. divisione militare territoriale Messica dal 30 VL

Borzini cay. Attilio, colonnello comandante 1° alpini, promosso mag-
giore generale con anzianita 30 giugno 1914 e decorrenza degli
assegbi dal 1 luglio e nominato comandante brigata dasile.

Gonzaga principe Maurizio, id. id. 42 fanteria, id. id. id. id. Napoli.
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Con R. decreto del 5 luglio 1914 :

Toscani cav. Giovanni, tenente generale in disponibilità, dispensato
dal servizio attivo permanente dal 1° Iuglio 1914 in applica-
zione dell'art. 2 della legge 25 giugno 1911, n. 617, ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 9 luglio 1914:

Angelotti cay. Cleto, maggiore generale comandanto divisione mili-
tare territoriale chieti, promosso tenente generale.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 2 luglio 1914:

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzia-
nith 30 giugno 1914:
Malladra cav. Giuseppe - Vialardi nobile dei conti di Verone cav.

Vittorio - Berardi cav. Gustavo.

Arma del carabinieri reali.

Con R. decreto del 28 maggio 1914 :

Monfrini cav. Luigi, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio dal 16 maggio 1914.

Con R. decreto del 2 luglio 1914 :

I seguenti ufficiali dei carabinieri Reali sono promossi al grado
superiore con anzianità 30 giugno 1914:

Capitano promosso maggiore:
Sicuro cay. Carlo.

Tenenti promossi capitani:
Rho Giovanni - Perelli cav. Natale - Baggi Carlo - Cantù cava.

lier Gesare - Latella Antonino - Robiola Domenico - Pe-
drelli Attilio.

Sottotenenti promossi tenenti :
Anceschi Vincenzo - Villani Gaetano - Lupi Umberto - Te r,aniPietro - Bonisconti Vincenzo - Quacchi Ormisde

Antonio - Frassa Pietro - Zeppini Alberto -
- Pilati

I seguenti uficiali dei carabinieri ReaD '

sono promosso al gradosupesiore con anzianità dal 1° luglio '1914:
Tenenti promossi capitani'

Ferreri Umberto - Za
.
aboni Achille -- Pantalooni Claudio - Ago-stinucci Crise

yno - Tommasi nob. Tomaso - Negro cav. Do-monico
oV
- Mayer Luigi - Cantuti Castelvetri conte Di Ligon-

-o Ospitaletto Canova Pradelli cav. Nestore.
iicca Salvatore - Sanjust cav. Ignazio - Masi Raul - Millotti

Francesco - Mariotti Guido - Opezzo Onorato - Pesavento
Giuseppe - Feder Simeone - Costanza Vincenzo - Mondelli
cav. Costantino - Catalano Ernesto - Storti cay. Enrico -
Romani Filippo - Tartari Enea - Poggi Giulio - Borlenghi
Francesco - Fiore cav. Giacomo - Fusi cav. Cenisio.

Sottotenenti promossi tenenti:
Dezio Giuseppe - Cinti Alfonso - Massari Giuseppe- Artale Giu-

seppe - Carta Alberto - Bergoglio Ettore - Albani Alberto
- Franceschini Paolo - De Dominicis Gustavo - Campi Glauco
- Sicilia Gaspare - Zamagni Antonio - Faldi Enrichetto -
Pontoglio Giov. Giuseppe - Porta Andrea - Marini Domenico
- La Melza Giuseppe - Silva Attilio - Bonetti Giuseppe -
Faeta Francesco - Marchelli Alessandro - Zazzeroni Miche-
langelo - Masotti Giuseppe - Zaffagnini Giuseppe.

I sottoindicati tenenti di tanteria sono trasferiti nell'arma dei ca-
rabinieri reali, con anzianità 30 giugno 1914:

Spinacei Emmanuele - Gaveglio Pietro - Masoni Odoardo - Fiore
Gustavo - Zaccaria Federico.
I sottonominati tenenti sono trasferiti nell'arma dei carabinieri
reali con anzianita 1° luglio 1914 :
Tuccimei Aurelio .- Sannino Ernesto - Caruso Filippo - Mazze-

relli Francesco - Zallio Giovanni - Torchiana Carlo - Gan-
dini Ugo - Castellaneta Giovanni - Robino Silvio - Boechi.
Erminio - Giordani Raffaele - Candu Carlo.

Lauro cav. Arcangelo, capitano a disposizione Ministero esteri, cesgg
di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero.

Tartari Enea, tenente a disposizione Ministero marina, id. id. id.
Bonato Desiderio, tenente, collocato a disposizione Ministero ma-

rina.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Magliocca Nicola, capitano in aspettativa per riduzione di quaitti
richiamato in servizio, dal 1° giugno 1914.

Bonfadini Carlo, tenente in aspettativa per riduzione di quaQri, ri-
chiamato in servizio, dal 1° giugno 1914:

Con R. decreto del 14 giugno 1914,
Gotti cav. Enrico, maggiore in aspettativa per riduzi.one di quadri,

richiamato in servizio, dal 13 giugno 19 4.

Con R. decreto del 30 giugno '2914:
Milani cav. Giovanni Battista, colonnello co,mandante lo bersaglieri,

collocato in disponibilità.

Con R. decreto dem 2 luglio 1914 .

I seguenti ufficiali di fanter se del corpo di stato maggiore sono
promossi al grado superio"e con anzianith 30 giugno 1914:
Maggiori promossi t.Snenti colonne]Ii:

Ratti cav. GiuseP9e - Galasso cav. Vincenzo -- Tisi cav. Vittorio
- Pettianti 94Y. Luigi - Lombardi cav. Michele - Borrelli
cav, Vittorio

- Ziliani caY. Antonio - Zanotti dei conti Za-
notti nob. cav. Onorata - Colbertaldo id. Cesare - Tarditi
id. Giuseppe - Ottini id. Balbo.

Capitani promossi maggiori:
Balocco Pietro - De Bourcard Enrie6 - Vanzetti. Alessandro -

Carles Teofilo - Capra Gualtiero - Pinto Gio Vanni - Gilardi
Angelo - Fiori Adolfo - Bruno dei conti di Cussanio e dei
conti di Stroppiana nob. Vincenzo - Ferraccioli cay. Eutichiano
- Valerio-Papa Pietro -Mazzuceo cav. Ettore - Poggi Guido
- Goggia cav. Francesco - Leonelli Vincenzo - Maenza Fran-
cesco - Serrao Ferdinando - Trionfi Agostino - Pierozzi Ni-
colò - Rossero Achille - Sarli Enrico - Marcucci Augusto
- Tiby Francesco - Bavagnoli Giuseppe.

Tenenti promossi capitani:
Sugana nob. conte Marco - Spinazzola Nicola - Coralli Luigi -

Bachi Marco Mario - Maturi Antonio - Goiran Maurizio -
Barberis Gio. Battista - Enriques Ernesto - Petrosino Alme-
rico - Somma cav. Umberto - Toni Renzo - Garzi Aristide
- Ortolani Alfredo.

Ferrero Carlo - Marselli Umberto - Salar
Francesco di Paola - Vernò Vittorio - -Pa=
nizzi Achille - Gucci Remo - Adorni Lui s Amatoret
-Mercalli Camillo - Pulvirenti Francesco accarmi Gual rá
Sacchetta Adolfo - Sansoni Raffaello - Gr i Gwaldo r

Zadotti Ennio - Troiani Ettore - Brandi An io -

Gio. Battista - Ciatto Spartaco - Ianni Vince - citroppa¥
Francesco - Destefanis Savino - Simone Stefano - Iaricci
Alfredo - Ferraro Carlo - Del Noce Eugenio - Fontana Oreste
- Bambara Domenico - Camussi Giulio - Robotti lviatteo -
Marantonio Alfredo - Cesari Giulio - Crova Giuseppo -Nanzo
Ignazio - Brigidi Alfonso - Guazzaroni Giangastone - Chiappii
Armellini - Lacroix Vittorio - De Rada Leopoldo - Bettini
Gino - Portaccio Alcide - Bollea Carlo - Gadani Attilio -
Nicolini Salvatore - Demichelis Attilio - Fenogliett o Federico
- Giacca Emilio - Caracciolo Ottavio - Remondirti cav. Vit..
torio.

on‡inua).
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MINISTERO DilLE I COTE E DEI TELEGRAF1

AVVISI.
B gior no 24 luglio 1914, in Monterenzio, pr osin cia e 1 k a. ê

tata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno una
rieevitoria fonot : grafica collegata all'uffleio telegrafico di Ozzano
de1PEmilia.

E giorno 25 luglio 1914, in San Pietro Montagnon provincia di

Padova, e il giorno 26 luglio 1914 in Pianore, provincia di Lucca,
sono state attivate al servizio pubblico, ricevitorie telegrafiche,
rispettivamente di 3a e la classe con orario limitato di giorno.

Roma, 27 luglio 1914.

TELEFONI DELLO STATO

Disposiz2oni nel personale dipendente :
Direzione generale.

Con R. decreto del 10 maggio 1914 :

Barraia Ida, nata Ceresa, telefonista, richiamata in attivitå di ser-

vizio dall'aspettati a per motivi di malattia dal 1°Ãaifi¾.
Con R. des'yeto del 17 maggio 1914 :

Olita clarice, nata Castagnoli, (elefonista, collocata in aspettativa
in seguito a sua domanda, pel' motivi di malattia dal 16 mag-

gio )914.
Con R. decreto del 10 maggio 1914:

Leoni Abigaille, nata Tagliaboschi, telefonista, collocata in aspet-
tativa in seguito a sua domanda, ýer motivi di malattia dal 16

maggio 1914.
Capecchiacci Nella, telefonista, collocata in aspettativa in segugo

a sua domanda, per inotivi di malattia dal 16 maggio 1934.•
Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

È0bustelli Corinna, telefonista, collocata in aspettativa per motivi
di famiglia dal 1° maggio 1914.

Con R. decreto del 24 maggio 1914:

Mondello Serafina, nata Antinoro, telefonista, collocata in aspetta-
tiva in seguito a sua domanda per motivi di malattia dal 16

maggio 1914.

Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

ajorano Adele, nata Silvestri, telefonista, collocata in aspettativa
d'autorità per motivi di malattia dal 12 maggio 1914.

Vagli Ermenegildo, telefonista, collocato i aspett iiper motivi
di famiglia dal 1° aprile 1914.

Con R. decreto del 16 aprile 1914 :

Colombo Luciano, meccanico, richiamato in attività di servizio
dall'aspettativa per motivi di famiglia dal 1° aprile 1914.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1914:
NGM Urnberto, guardaftli, richiamato in attività di servizio dal-

I'aspettativa per motivi di famiglia dal 16 marzo 1914.

Con decreto Ministeriale del 16 maggio 1914 :
aserati Giulio, apparecehiatore, richiamato in attività di servizio
dall'aspettativa per motivi di malattia dal 4 maggio 1914.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione genex•ale del Debito pubblico

la Pubblicatione per rettifiche d'intestagione. **

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occoge

indicazioni date dai richiedenti all'Amtfiinistrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentrecho
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren•

dite stesse:

e 6 $ Intestazione Tenore
Debito 6 C o

.; 5.6 fs da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 679327 70 - Battista Raffaela di Battista Raffaela di
oje Giovanni, nubile, Giovanni, minore

domiciliata a Baro- sotto la patriapo-
mssi (Salerno) testo delpadre, do-

miciliata in Baro-
nissi (Salerno)

116868 28 - Ficai Filomena fu Benivieni Filomena
Domenico, vedova vedova di Vardi Lo-
di Vardi Lodovico, dovico, domiciliata
domiciliata a Fi- a Firenze.
renze

» 486069 192 50 Supparo Amalia- Supparo Giustina-
Geustina di Anto- Amalia di Anto-
nio, nubile, domi- mo, ecc., come con-
ciliata a Genova tro

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pub,
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 25 Iuglio 1914.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 29 luglio 1914, in L. 10L61.

MINISTERO
.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Tapettorato generale del commercio

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
aelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra 11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
ti Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

28 luglio 1914.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza eedola degl'interessi

maturatta oorso
a tutt'oggi

3.50 */4 netto . . . 94.00 32 92 25 32 93.73 69

5.50 /, netto(1902) 93.59 17 91.81 17 93.32 54

i */. Iordo . . . . 63.43 75 62.23 75 62.65 29



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4819

COlNTCO.RSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Birezione generale dell'agricoltura

Decreto Ministeriale del 19 luglio 1914, chè bandisce un emoorso

per titoli e per esami, a quattro posti di direttore nelle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il R. decreto 23 febbraio 1908, n. 266, che approva la uni-
ficazione delle tabelle del ruolo organico del personale delle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura di Basilicata, Calabria e Sar-

degna;
Vista la legge 16 luglio 1914, -n. 665, portante provvedimenti

straordinari per la Sardegna;

Decreta a

Art. 1.

È aperto un concorso a quattro posti di direttore delle RR. cat-

tedre am1mlanti di agrieoltura con lo stipendio annuo di L. 4000,

oltre le indennitå di trasferta stabilite dai regolamenti vigenti per
le missionikori di residenza.
Il concorso à per esami e per titoli.

Art. 2.

Gl aspiranti dovranno far pervenire al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura), non

più tardi del 31 agosto 1914, istanza in carta da bollo da una lira

e corredata dai seguenti documenti :
a) atto o certificato di nascita, legalizzato dal presidente del

tribunale per i concorrenti nati fuori della provincia di Roma, dal
quale risulti che l'aspirante non abbia oltrepassato 11 trentacin-

guesimo anno di età, alla data della scadenza di detto termine-

Nessun limite di età è stabilito per gli aspiranti che giå si trovino
in servizio nei ruoli centrali e provinciali del Ministero d'agri-
coltura;

b) certifloato di cittadinanza italiana;
c) gertiûcato medico debitamente legalizzato, in data non au-

teriore di tre mesi a quella del presente deareto e dal quale ri-

e lti che l'aspirante é di costituzione fisica sana o robusta, non

presenti difetti o deformità di alcun genere ed abbia Pattitudine

Asica all'impiego di direttore di cattedra ambulante di agricol-
tera;

d) certificato di soddisfatto obbligo di loya militare o d'iscri-

zbne nelle liste di leva, qualora la classe del concorrente non sia

s1sta ancora chiamata;
e) certificato di buona condotta rilasciato, in data, non ante-

rjare di tre mesi a quella del presente decreto, dal sindaco del Co-

nyne ove il concorrente ha il suo domicilio o l'abituale residenza,

lgalizzato.dal prefetto o sottopretetto;
f) certideato generale rilasciato dall'ufficio

del easellario giu-

dziale in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de•

creto;
g) laurea di dottore in scienze agrarie, in originale o in cer.

tilcato autentico, e certificato dei punti conseguiti nelle singole

materie; .

O prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle

ocupazioni avute;
. i) titoli e pubblicazioni di indole agraria (da .presentarsi in

Ameno tre esemplari) comprovanti la praties agraria e la col-

ara scientifica del candidato.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati coll
lettere a), b), d), e), f), gli aspiranti che siano già impiegati dello
Stato.
Non si terrà alcun conto delle doman - N documenti che per-

venissero al Ministero oltre il termine fissna,
'

'le domande
che non risultassero corredate di tutt i documerufe r
RUna visita medica di controllo sarà a in Rome

militare, prima della prova orale, av piranti dichiare
negli esami scritti; e saranno eselv naci ca
le cui condizioni ûsiche non risponda a elle indi-
cate nella lettera c) o comunque non risult Eentè qddi-
sfacenti. Le conclusioni dell'autorita medica militar si ofel Nf

presente concorso, sono deûnitive.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare di essere dies

ad accettare la residenza che gli verrà assegnata all'atto della sua

nomina e le altre destinazioni che in seguito l'Amministrazione
crederà di dargli; ed indicare chiaramente l'indirizzo, dovo si do-

vranno fargli pervenire le necessarie comunicazioni.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte, una orale teorico-pratica
ed una conferenza pubblica e verterà sulle segucati materie:

agraria;
zooteenia ;
economia rurale;
meceanica agraria;
industrie agrarie;
nozioni sulle istituzioni di credito e di previdenza;
elementi di contabilità di Stato ;
principî di legislazione agraria e forestale con particolare ri-

guardo alle leggi che regolano le servitù prediali, le espropriazioni
el i contratti colonici, ed alla legislazione speciale per la Sardegna
e Der le provincie meridionali.
Gli esami si daranno in Roma, in giorno e luogo da stabilirsi.

Art. 4.

I vinoitori del concorso dovranno raggiungere, pena la decadenza,

la residenza loro assegnäta entro dieci giorni dalla partecipazione
ufficiale della nomina. Questa avrà carattero provvisorio a titolo di

esperimento per un anno, trascorso il quale, la nomina diverrå de-

finitiva se l'Amministrazione non ei valga dolla facoltà di licenzia-

mento per cattivo risultato della prova.
11 presento decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 19 luglio 1914.

1& ministro

CA V A SOLA.

Decreto Ministeriale del 19 luglio 1914, che bandisce un concotso,

per titoli e per esami, a sedici posti di assistente nelle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto 11 R. decreto 23 febbraio 1908, n. 266, che approva la uni.
ficazione delle tabelle del ruolo organico del personale delle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura di Basilicata, Calabria e Sar-

degna;
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 665, portante provvedimenti

straordinari per la Sardegna;

Decreta :

Art. 1.

È aperto un concorso a sedici posti di assistente nelle Regio
cattedre ambulanti di agricoltura, di seconda classe, con lo sti-
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pendio annuo di L. 1500, oltre le indennità di trasferta stabilite
dai regolamenti vigenti per le missioni fuori residenza.

11 coucorso o per esami e per titoli.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero di agricoltura,
industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura), non
più tardi del 31 agosto 1914, istanza in carta da bollo da una lira
e corredata dai seguenti documenti:

«) atto o certificato di nascita, legalizzato dal presidente del
-trganale per i concorrenti nati fuori della provincia di Roma, dal
quale risulti che l'aspirante non abbia oltrepassato il trente-
simo anno di età, alla data della scadenza di detto termine. Nessun
limite di età è stabilito per gli aspiranti che già si trovino in ser-
vizio nei ruoli centrali e provinciali del Ministero di agricoltura ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato medico debitamente legalizzato, in data non an-

teriore di tre mesi a quello del presente decreto e dal quale risulti
che l'aspirante ò di costituzione fisica sana e robusta, non presenti
difetti o deformità di alcun genere;

d) certificato di soddisfatto obbligo di leva militare o d'i-
scrizione nelle liste di leva, qualora la classe del concorrente non
sia stata ancora chiamata;

e) certificato di buona sondotta, rilasciato, in data non an-
teriore di tre mesi a quella del presente decreto, dal sindaco del
Comune ove il concorrente ha il suo domicilio o l'abituale resi-
denza, legalizzato dal prefetto o sottoprefetto;

f) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
creto ;

g) laurea di dottore in scienze agrarie, in originale o in cer-
tificato autentico, o certificato dei punti conseguiti nelle singole
materie ;

h) prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle
occupazioni avute;

i) titoli e pubblicazioni di indole agraria (da presentarsi in
almeno tre esemplari) comprovanti la pratica agraria e la coltura
scientiûca del candidato.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con le

lettere a), b), d), e), f), gli aspiranti che siano già impiegati dello
Stato.
Non si terrà alcun conto delle domande e dei documenti che per-

Venissero al Ministero oltre il termine fissato, né delle domande
che non risultessero corredate di tutti i documenti richiesti.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma dall' autorità

militare, prima della prova orale, agli aspiranti dichiarati idonei
negli esami scritti, e saranno esclusi dal concorso quei candidati le
cui condizioni fisiche non rispondano esattamente a quelle indicate
nella lettera c) o comunque non risultino pienamente soddisfacenti
Le conclusioni dell'autorità medica militare, agli effetti del presente
concorso, sono definitive.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare di essere disposto

ad accettare la residenza che gli verrà assegnata all'atto della sua
nomina e le altre destinazioni che in seguito l' Amministrazione
crederå di dargli; ed indicare chiaramente l' indirizzo, ove si do-
Tranno fargli pervenire le necessarie comunicazioni.

Art. 3.

L'esame consistera in una prova scritta, una orale teorico-pratica
ed una conferenza pubblica e verterà sulle segueilti materie :

agraria;
zooteenia;
economia rurale;
meccanica agrarla;
industrie agrarie;
nozioni sulle istituzioni di credito e di previdenza;
elementi di contabilità di Stato;

principî di legislazione agraria e forestale con particolare ri-
guardo alle leggi che regolano le servitù prediali, le espropriazioni
ed i contratti colonici, ed alla legislazione speciale per la Sardegna
e per le Provincie meridionali.
Gli esami si daranno in Roma, in giorno e luo go da stabilirsi.

Art. 4.

I vincitori del concorso dovranno raggiungere, pena la decadenza,
la residenza loro assegnata entro dieci giorni dalla partecipazione
ufficiale della nomina. Questa avrà carattere provvisorio a titolo
di esperimento per un anno, trascorso il quale, la nomina diverrà
definitiva se l'Amministrazione non si valga della facoltà di licen-
ziamento per cattivo risultato della prova.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei contiper lare-

gistrazione.
Roma, 19 luglio 1914.

Il ministro
C A V ASOL A.

Decreto Ministeriale del 19 luglio 1914, che bandisce un concorso,
per titoli e per esami, a dodici posti di sorvegliante esperto
nelle Regie cattedre ambulanti di agricoltura.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il R. decreto 23 febbraio 1908, n. 266, che approva la uni-
ficazione delle tabelle del ruolo organico del personale delle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura di Basilicata, Calabria e Sar-
degaa;
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 665, portante provvedimenti

straordinari per la Sardegna;

Deereta s

Art. 1.

È aperto un concorso a dodici posti di sorvegliante esperto di 3a
classe nelle Regie cattedre ambulanti di agricoltura con l'assegno
annuo di L. 1000, oltre le indennitå di trasferta stabilite dai rego-
Jamenti vigenti per le missioni fuori residenza.
Il concorso è per esami e per titoli.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero di agricoltura
industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura) non piùtardi del 31 agosto 1914, istanza in carta da bollo da una lira, cor
redata dai seguenti documenti:

a) atto o certificato di nascita, legalizzato dal presidente de
tribunale per i concorrenti nati fuori della provincia di Roma, (Ál
quale risulti che l'aspirante non abbia oltrepassato il trentesino
anno di età, alla data della scadenza di detto termine ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato medico, debitamente legalizzato, in data non a

teriore di tre mesi a quella del presente decreto e dal quale ti.
sulti che l'aspirante é di costituzione fisica sana e robusta, on
presenti difetti o deformità di alcun genere;

d) certificato di soddisfatto obbligo di leva militare o d'iscrizione nelle liste di leva, qualora la classe del ¢Gncorrente non sistata ancora chiamata ;
e) certificato di buona condotta rilasciato, in data non ant-riore di tre mesi a quella del presente decreto, dal sindaco dd-Comune ove il concorrente ha il suo domicilio o l'abituale rei-denza, legalizzato dal prefetto o sottoprefetto ;
f) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario gudiziale in data non anteriore di tre mesi a quella del presenedecreto;
g) licenza di scuola speciale o pratica di agricoltura;h) titoli comprovaati la pratica agraria del candidato.
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Non si terrà alcun conto delle domande e dei documenti che per-
veaissero al Ministero oltre il t3rmine fissato, un delle domande

che.non risultassero corredate di tutti i documenti richiesti.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare di essere disposto

ad accettare la residenza che gli verrà assegnata all'atto della sua

nomina e le altre destinazioni cho in seguito l'Amministrazione
crederà di dargli; ed indicarechiaramente l'indirizzo, dove si dovranno
targli pervenire le necessarie comunicazioni.

Art. 3.

L'esame consisterà in una prova pratica di agricoltura da darsi
iñ Roma, in giorno e luogo da stabilirsi.

Art. 4.

I vincitari del concorso dovranno raggiungere, pena la deca-
denza, la residenza loro assegnata entro dieci giorni dalla parte-
cipazione ufficiale della nomina. Questa avrà carattere provvisorio
titolo di ëspedimento per un anno, trascorso il quale, la nomina

diferik definitiva so l'Amministrazione non ei valga della facoltà
di licenziániento per cattivo risultato della prova.
11 preserito decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gitrazione.
Roma, addi 19 luglio 1914.

Il ministro
CAVASOLA. -

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria e.

oòmmercio (Ispettorato generale dell'industria) il concorso al posto
di capo offlaina mebbanico nella R. scuola industriale di Cosenza.

Lo stipendio annuo lordo é stabilito in L. 2000.
La nomina stabile ð subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
atiminata sarà sottoposta ad almeno due ispotioni.
Classificata la R. scuola industriale di Cosenza a norma della legge
14 luglio 1912, n. 854 e del relativo regolamento 22 giugno 1913,
n'. 1014, sull'istruzione professionale, il capo offleina prescelto con-
Seguirà tutti i benefizi portati dalla tabella annessa alla legge in-

dioata.
11 concorso ð per esami e per titoli. Tutti i candidati saranno

chiamati ad uno o più esperimenti, che consisteranno in eserei z

pratici. I

Ai candidati verrå dato avviso per mezzo di telegramma o di let-

tera raccomandata del giorno nel quale cominceranno tali prove, le

quali avranno luogo presso il R. Istituto industriale nazionale di

Fërmo.
Coloro che non si presenteranno nei giorni fissati per gli esperi-

menti e coloro che mancheranno ad uno di questi, perderanno ogni
ah'lúo. La loro assehža sarà Titenuta come rinunzia al concorso.

La"Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente il
giudizÌo dennitivo per ttitti i concorrenti e la classificazione di essi
in ordine di met'ito e non mai alla pari, in base alla media di tutti

Coloro che intendono prender parte al concorso debbono turne do-
manda al Ministem di agricoltura, industria e commercio su carta
bollata da L. I.
La domanda dovrà pervenire in plico raccomandato e con rice-

Tuta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta uf)iciale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° certificato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufliciale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale ;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiaraziotie del fine per cui 11 eettificato 6 ri-
chiesto ;

5" eenno riassuntivo in carta libera degli studi intti, della car.
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contentite nel denno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

6° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio interoise,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Ttttti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica ed essere debitamerite léga-
lizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.
E esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre.

sentati ad altre Amministrazioni.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura,

industria e commercio ed i tunzionari dello Stato nominati tanto
gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai an. 3 e 4 purchè com-
provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla da‡a
di pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda dí ammissione al concorso dovrà essere indioato

esattamente l'indirizzo del concorrente per eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera, nella quale
sia specificato il presente concorso.
Non si accetteranno documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice avra iniziato i suoi lavori.
I disegni e i lavori non sono accettati se non racchiusi in car..

I voti riportati da ciascun candidato.

L'idoneitä ei consegue con almeno 70 punti su 100.

Il sto sarà conferito al candidato claesifleato primo nella gra-
duatoria, ed in caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati,
seguendo l'qrdine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello-

stesso caratþero e grado di quella per la quale è aperto l'attuale con-

corso, purchè Ëe sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione
della scuola nella quale il posto è vacante e sempre che non sia tra-

noorso un biennio dalla data di apprpvazione degli atti del concorso
e non vi siano (mande di ‡rasferimento,

telle o in casse. Non si accettano rotoli, salvo che per i disegni di
grandi dimensioni.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti disegni, lavori e pub

blicazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome e
cognome del concorrente e l'indicazione del presente concorso.

La restituzione dei documenti e dei lavori sarà fatta a cura del

Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per guasti,
deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa,
subire i saggi e i disegni inviati.

Roma, 20 luglio 1914.

Per il ministro
COTTAFAVI,
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PARTE NON UFFICIALE š°ra'°a'id.°Nula""."de bdbH il en
e

comunicáto uilleiäle :

D.I.A.RIO EST¯EDEO

Rompendo gli indugi, ieri; il Governo austro-unga-
rico dichiai•ò la guerra alla Serbia. La notizia venne
resa pubblica dai due seguenti telegrammi giunti in
Roma ieti sul far della sera :

Vienna, 28 (Ufficiale). - Il Governo austro-ungarico ha notificato
alla Serbia la dichiarazione di Buerra.
Vienn«, 28. - Un'edizione speciale del Giornale ugiciale pub-

blica la seguente dichiarazione di guerra :

H Governo reale di Serbia non avendo risposto in modo soddi-
sfacento alla nota che gli era stata rimessa dal ministro di Austria-
Ungheria a Belgrado alla data del 23 luglio 1914, il Governo impe-
riale e reale si trova nella necessità di provvedere esso stesso alla
tutela dei suoi diritti ed interessi e di ricorrere a tale scopo alla
forza delle armi.
L'Austria-Ungheria si considera dunque da questo momento in

stato di guerra con la Serbia.
11 ministro degli aKari esteri di Austria.Ungheria: Conte Bor-

chtold.

Questi dispacci furono seguiti da altro da Vienna 28
così concepito :

B ministro degli esteri ha diretto oggi alle Missioni diplomatiche
estere una nota verbale, colla quale annuncia loro la dichiarazione
formale della guerra colla Serbia.
Questa dichiarazione dice che durante le ostilità e supponendo

che la Serbia agisea analogamente, PAustria-Ungheria osserverà le
disposizioni della convenzione de1PAja del 18 ottobre 1904 e della
dichiarazione di Londra del 26 febbraio 1909. Le Missioni sono pre-
gate di comunicare rapidamente queste notizie ai rispettivi Go-
Verni.

Sebbene la notizia della dichiarazione di guerrafosse attesa da un momento all'altro, pure non ha
mancato di destare grande emozione perchè toglie ladebole speranza che si fosse potuto evitare il conflitto.
Tuttavia, come risulta dai numerosi telegrammi chepiù oltre pubblichiamo, insieme a quelli degli arma-menti generali, le trattative fra le potenze proseguonoper cercare di localizzare la guerra, ma non occorre
nascondere che deboli sono le speranze che possa riu-scire nel lodevole scopo. Anzi sarebbe certo il contra-rlo se si devesse prestar fede al seguente dispaccioda Londra 28:

11 Times riceve da Pietroburgo che lo Czar è partito ieri sera
per la Finlandia.
Secondo lo stesso giornale lo Uzar avrebbe detto alla fine del

gran consiglio di sabato : Noi abbiamo sopportato questo stato di
cose da sette anni e mezzo; ora basta.
Poi lo Czar dette ordine per la mobilizzazione parziale, limitata.ai 14 corpi d'armata situati sulla frontiera austro-ungarica. In paritempo si fece sapere alla Germania che la mobilizzazione tedesca

sarebbe immediatamente seguita dalla mobilizzazione del resto del-
l'esercito russo.
Il Times, commentando quest'atto e queste parole, esprime l'opi•nione che essi devono avere avuto una grande influenza sulla si-

tuazione internazionale.

Malgrado questa informazione, iF Governoirusso
cerca di moderare l' entusiasmo cons oui si [accoglie

Le numerose manifestazioni patriottiche avvenute negli ultimigiorni nella capitale, come nelle altre città dell'Impero, provanoche la politica ferma e pscifica della Russidha trovato un'eco sim-
patica in ogni ceto della popolazione. 11 Governo spera tuttaviache questa espressione dei sentimenti del popolo non sia affatto
considerata come un'attitudine sfavorevole a riguardo delle potenze
con le quall la Russia Vive in pace e desidera vivere in pace im-mutabilmente. Tutte le potenze cercano di frenare le manifesta-zioni dello spirito popolare, ed 6 invitando i propri sudditi a man-
tenere il riserbo e la calma, che il Governo imperiale continua avegliare sulla dignità e sugli interessi della Russia.

***
Nei circoli politici era forte il timore che la BuÌgaWacogliesse il momento in cui la Serbia è allé, prese conl'Austria per rompere il trattato di Bukarest. tgto.alei nocivo, sperando sull'appoggio della Tunchia, maqtiesta ha già dichiarato che si terrA neutrale e daCostantinopoli 28 si telegrafa :

Durante il ricevimento diplomatico il gran visir ha dichiaratoagli ambasciatori delle grandi potenze che il Governo ottomano,sempre animato da intenzioni paciûche, conserverà la più strettaneutralità nel connitto attuale e continuerà la sua politica econo-mica per il maggior bene della Turchia.
A loro volta, come informa l'Agenzia Reuter di Lon-dra, la Grecia e la Romania hanno fatto un passo ami-chevole a Sofia per far sapere che non permetterann.oalcun attentato contro le disposizioni del trattato diBukarest.

* *

Si telegrafa da Durazzo, 27 (ore 20) che il Principee la Principessa vi ritornarono nel mattino da Vallona
a bordo della R. nave italiana Misurata.
La giornata antecedente, salvo qualche falso allarme,era passata tranquilla.
I giornali di Vienna hanno da Durazzo 28 :
Seimila malissori sono arrivati ieri. È corsa lunedi sera la voceche il generale Dewer, in seguito a certi risentimenti personaliprincipalmente cogli ufficiali rumeni, ha presentato al Principe ledimissioni degli ufficiali olandesi che sono state accettate.

Della situazione epirota si occupò ieri la Camera deicomuni in Inghilterra ed un dispaccio da Londradice:

Sir E. Grey, rispondendo ad analoga interrogazione, dice che le
potenze studiano la questione d'inviare da Durazzo in Epiro unamissione internazionale, che assumerebbe informazioni sugli avve-nimenti passati e che potrebbe contribuire a ristabilire Pordine ela fiducia.

Sulle dimissioni degli uiliciali olandesi si telegrafada Durazzo 28 (ore 10) :
Stamane gli ufficiali della missione olandese si sono recati dalSovrano ad esporgli l'impossibilità di compiere il loro mandato. IlPrincipe si à riservato di deliberare.
A quanto si afferma gli ufficiali olandesi Presenteranno le lorodimissioni alla Commissione di controllo.
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IIIX LUGLIO

Un'altra dimostrazione intensa di Venerazione e di
rimpianto alla memoria del Re Buono e di esecrazione
a quella dell'assassino che spegneva la regale esistenza
sacra alla patria, alla virtù e al bene, ha compiuto
oggi Roma, interprete del sentimento della nazione che
Simultaneamente si esplica cola dove sorge, sul luogo
dello esecrato delitto, la Cappelle Espiatoria.
Tutti gli edifizi pubblici, la torre e i palazzi capito-

lini e gran numero di case private, nonchò le sedi
delle Ambasciate e dei Consolati, sono imbandierati a
mezz'asta.

; Al Pantheon si ò svolta la consueta cerimonia fu-
n'eh ,¾resenti le LL. MM. il Re e la Regina Madre.
Nei dintorni del tempio, trattenuta da cordoni mili-

tari e da agenti dell'ordine, stazionava una gran folla
sileriziosa, reverente, compresa da quell'angoscia di cui
tante volte diò segno presso la tomba lagrimata del
Re Buono.
<Prim a delle 8 trovavansi ad attendere il Sovrano e

la sua Augusta Madre le LL. EE. il presidente del
Consiglio, i ministri e i sottosegretari di Stato, le rap-
presentanze del Senato e della Camera dei deputati.
11 servizio d'onore era prestato dai componenti i

Comisio centrale dei veterani e da varie altre rappre-
sentanze.
Poco prima delle ore 8 giunse al tempio S. M. il Re,

in carrozza, soortato da corazzieri, accompagna,te dalle
LL. EE. il primo aiutante di campo, generale Brusati,
il ministro della R. Casa, il contrammiraglio Capo-
mazza ed altri personaggi delle Case civile e militare.

Poco, dopo, scortata da agenti ciclisti, giunse S. M. la

Regina Madre.
Il Sovrano, che stava fra le LL. EE. conversan do

mosse incontro all'Augusta genitrice e con essa s'inol-

trð nel tempio, dove all appella di Sant'Agnese, pa-
rata a lutto, monsignor Nitti, cappellano della R. Casa
celebrò una messa bassa in suffragio del compianto Re,
martire
Intorno all'altare e alle tombe regali stavano in ser,

vizio d'onore i veterani.
Gelebrai la messa, ascoltata in ginocchio da S. M.

la Regina, con Geda.uto l'Augusto figlio in piedi, venne
da monsignor Beacarja, cappellano maggiore della

R. Casa, data P assoluzionc e la benedizione al tu-

mulo, mentre un coro, al suono dell'organo, eseguiva
un De profundis.
J,a modesta e commovente cerimonia ebbe gmine

alle 8,40.
S. M. Ia Regina, accompagnata dall'Augusto figlio,

dopo avere sostato nuovamente innanzi alle tombe re-
gali, ove erano state deposte ricche corone di flori,
lasalò il tempio. ossequiata dalle autórità e fece ritorno
alla Reggia, salutata riverentemente dalla folla.

S. M. il Re si trattenne ancora a salutare le autÃ
rità e i veterani, e poscia. risalito in vettura, mentre
la truppa presentava le armi e la folla si scopriva,
fece ritorno al Quirinale.
Alle ore 10 la Giunta municipale, con a capo il sin..

daco, si recò al Pantheon a deporre una ricca corona
di fiori coi nastri dai colori del Comune. Tutti i com-
ponenti il numeroso gruppo si firmarono sui registri
presso le tombe regali.
Compiute le cerimonie uiliciali, fu ammesso il pub-

blico nel tempio e continuò così un ininterrotto revá
rente pellegrinaggio alla tomba del Re Buono e a
quella del Padre della Patria.
**4 Nel pomeriggio, ad iniziativa della Federazione

nazionale fra le associazioni dei reduci dalle patile
battaglie e dimilitari in congedo, aveva luogo una com-
memorazione popolare, riuscita imponente, solenne, e
della quale diremo domani, stante l'ora tarda che in-
calza per la nostra andata in macchina.
Le manifestazioni per la dolorosa ricorrenza s no

state numerose, spontanee in tutta Italia e nelle nostre
colonie all'estero.
La sezione romana del partito democratico costitu-

zionale ha inviato a S. M. il Re il seguente tele-
gramma :

« Mentre l'anima di tutto il popolo italiano accom-
pagna devotamente il mesto pellegrinaggio che si av-
via reverente verso il tempio espiatorio di Monza, lasezione romana del partito democratico costituzionale,
memore delle generose virtil del Re Buono, fidente
nella gloriosa Dinastia Sabauda e nei grandi destini
d'Italia che la Maestà Vostra avvia con moderno in-
telletto verso ogni civile sociale conquista, innalza alla
Iteggia il pensiero con sentimento di devozione impe-ritura.

« Il presidente
« Avv. Eugenzo Trompeo ».

,*4 Le prime notizie che giungono da Milano a ri-
guardo del 1° pellegrinaggio nazionale alla Cappella
Espiatoria di Monza, recano che da tutti gli edifici
pubblici e da molte case private sventolano le ban-
diero abbrunate. Tra ieri e stamane sono giunti a Mi-
Jano senatori, deputati, rappresentanze di sodalizi po-litici, consigli operai da ogni parte d'Italia che parte-
cipei'anno nel pomeriggio al Grande Pellegrinaggio.
AHe 8 dalla stazione centrale è partito un treno spe,

ciale sul quale hanno preso posto numerose autoriti
civili e militari che stamane assisteranno ad una fun-
ziò:Le funebre nel Duomo di Monza e quindi allo sco-
primento della Targa commemorativa nella CaúpeËa
Espiatoria.
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-a yr ,, --T A denze che operaño in favore della miseria decreseente e cioè ilis.
sentimento democratico e l'efficacia e i limiti naturali della orga-

Roberto Miehels - Saggi economico-statistici - Remo Sandron
editore - Milano, Palermo, Napoli, 1914.

Questi saggi, che fanno parte della « Biblioteca di scienze sociali
e politiche », furono già definiti da Achille Loria, a cui sono dedi-
cati 4 altrettanti gioielli del genere, che per la sostanza e la forma,
< la mentalità e l' indirizzo, si scostano da tutto quanto si è pub-
« blicato in proposito fra noi ed all'estero ». Definizione esattissima
codesta per chi conosce il valore scientifico del loro autore, profes-
sore oggi di economia politica all'università di Basilea e professore
un tempo della medesima materia in quella di Tormo.
La vita intensa di studi e di osservazioni prese sul vivo, che il

Michels ebbe occasione di fare durante le sue lunghe peregrina-
zioni scientifiche per mezza Europa, danno un valore non comune

alPardua materia da lui trattata. Diciamo un valore non comune.
perché solo chi possiede un istinto sintetico - ed egli lo possiede
in sommo grado - può pretendere parlare da maestro delle con-

dizioni in cui versano gli strati inferiori della società.
Giova premettere pero che il Michels, non appartenendo ad alcun

genere di partito, non si propone in questi saggi di combattere o

di difendere le così dette ingiustizie sociali degli uni e le così dette
rivendicazioni sociali degli altri. Lo spiritus rector di essi consiste
nella più assoluta imparzialità ed obbiettività; e ciò risulta, tra
l'altro, dalla sua trattezione del problema dell' immiserimento, ov-
Verossia della teoria della miseria crescente, che costituisce, si può
dire, uno dei capisaldi della scuola marxista, teoria che il Michels
aminette pienamente nel suo senso demografico e psicologico, ma
nega recisamente nel suo senso economico.
I saggi sono divisi in tre parti. La prima parte tratta della classe

operaia nella seienza e dell'uomo economico e la cooperazione; la
seconda parte, dell' indebolimento dell'antica classe e del sorgere
d'una classe media industriale moderna nei paesi di economia spic-
estamente capitalistica e della teoria dell' immiserimento prole-
terio; la terza parte, della formazione dei centri d'affari meno abi-
tati neÏle città moderne della Germania e della simultaneità dei
tre termini: aumento della popolazione, crescenza dell' immigra-

nizzazione operaia.
L'importanza dei saggi economico-statistici é dunque evidente,

sopratutto oggi che un nuovo sofflo d' illusioni proletarie pare torni
a spirare dovunque, dando luogo a disordini politici ed economici.

CROTTACA ITALIAlNTA
S. M. il Re, sbarcato ieri a Civitavecchia dal R. yacht

Yela, giunse iersera, in automobile, a Roma per laodierna commemorazione del suo Augusto Padre.
Commissione di statistica e legislazione. -- In questi

giorni la Commissione ha continuato alaeremente i suoi lavori presso
il Ministero di grazia e giustizia, svolgendo interessanti questioni
quale il movimento della delinquenza dal 1906 al 1911, sul quale
riferl il comm. Azzolini.
Sono stati approvati i voti conclusivi della relazione ed in par-

ticolare la proposta perchè siano troncati gl'indugi e si rivolgano
gli studi a quanto occorre per dare esecuzione alle proposte con-
tenute nel codice dei minorenni.
Venne pure discussa la relazione del sen. Tami sulla tutela dei

minorenni nell'anno 1912 specialmente per quanto riguarda quelli
illegittimi. ,

Le colonic estive per i bimbi. - Domani arriveranno a
Roma provenienti dall'Ospizio marino di Giuliana (Teramo) n. 80
fanciulli delle colonie estive. Venti fanciullisonorimastinell'Ospizio
suddetto per compiervi un secondo mese di cura.
Il 31 corr. Partiranno un'altra quarantina di fanciulli per lo stesso

Ospizio.
11 5 e il 10 agosto prossimo, partiranno complessivamento due-

cento fanciulli per l'Ospizio marino di Voltri (Genova), uno dei più
antichi e più accreditati d'Italia, che accoglie, quest' anno per la i

prima volta, fanciulli delle scuole comunali di Roma.
Seguitanno poi altre partenze per Nettuno, per Pescara, per Cin-

goli e ancora per Giuliana o Voltti.Zione e decrescenza dell'emigrazione in Germania.
Delle tre parti, la seconda è la più polemica, perche si propone

di confutare nel senso economico, come abbiamo detto, l'ormai fa-
mosa asserzione di Carlo Marx nel Capitale. Rammentiamola:

« A misura che diminuisce il numero dei potentati del capitale
« -- scrive l'apostolo delle dottrine socialiste - potentati che usur-
< pano e monopolizrano tutti i vantaggi di questo periodo di evo-
« luzione sociale, si accresee la miseria, l'oppressione, la schiavità,
« la degradazione, 10 sfruttamento, ma accresce anche la resistenza
< della classe operaia, sempre più numerosa e più disciplinata,
e unita e organizzata dal meccanismo della produzione capitalistica ».

Quest'asserzione formò, è noto, lo schema della teoria dell' im-
miserimento, da cui, secondo i socialisti, deve uscire la rivoluzione
sociale.
Deve uscire ? Sarebbe ormai piû logico dire < doveva uscire »,

perchè una migliore conoscenza della psiche umana, una più esatta
valutazione dei diritti e dei doveri individuali rispetto al mio e al
‡uo hanno dimostrato paradossale una grandissima parte delle teorie
socialiste.
Ed è appunto in questa seconda parte che il Michels studia i

vart aspetti della teoria sull'immiserimento e parla della miseria
crescente intesa nel senso fisiologico: come diminuzione del salario
nominale e come diminuzione del salario reale. Dopo di aYér detto
della miseria intesa come sproporzione tra salario e profitti, come
tendenza della classe proletaria (miseria crescente demografica) e
nel senso psicologico (miseria crescente soggettiva), espone i fatti
positivi e negativi delle tendenze e controtendenze, fa degli ap-
þupti contro una concezione goverchiamente ottimista della miseria
decrescente (sguardo storico retrospettivo) e accenna 411e dua ten-

I fanciulli ammessi a godere il beneficio delle cure marina e
montana sono in totale oltre novecento.
AIIMeeademia di Santa Cecilia. -- E aperto un concorso

per titoli e, occorrendo, per esame al posto di professore di canto,
con l'annuo stipendio di L. 3800 lordo. 11 termine utile per l'invio
delle domande di ammissione al concorso, unitamente ai titoli e ai
documenti legali, scade il 15 settembre prossimo.
Fino alla data del 15 settembre p. v. resta pure aperto O con-

corso per titoli ed eventualmente per esame, al posto di professore
di teoria, solfeggio e dettato musicale per le classi di canto, con lo
stipendio annuo di L. 1500 lorde.
Esposizione internazionale d'alimentazion b diigiene. - Dal 12 al 25 ottobre p, v. avrà luogo in Parkgi, e pre-cisamente in Luna Park, una esposizione internaato"

le di alimen-tazione e d'igiene,
Detta esposizione, posta sotto Palto v. tronato del ministro delcommercio e dell'industria nonchè ielle autorità locali, ha 11 du-plice scopo di ageYolare il »Lgresso delle industrie relative e dicontribuire al manten nent^o di un Ospizio in Dogny (Senna).La locale 0

nera di commercio e industria, che ne dà notizia a

g
doma

a del Commissariato generale, previene altrest chiunque in-tendesse concorrere alla mostra che le adesioni relative saranno,
accettate fino all'ottobre p. v., alla sezione estera della mostra mede-
sima, 11 Rue Montjon, e che il regolamento é ostensibile nei suoi
uffici di piazza di Pietra.
Wittime dell'aviazione. - Iermattina al campo di aviazione

di Cameri (Novara), l'aviatore Caviggia avendo come passeggerol'allievo Camillo Camilletti, argentino, eseguiva ardite evoluzioni acirca 250 metri di altezza.
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A un tratto, durante un virage, l'aeroplano si -

tori precipitarono sfracellandosi. . «ovesciò e gli avia-
Marina mercantile. - U

giunto a New York. - " a sant'Anna, della Societh Fabre, è
ston per Napor

.- d Palermo, della N. G. I., è partito da Bo-

York -

"' e Genova. - 11 Duca d'Aosta, id., è partito da New
are por Napoli e Genova. - Il Principe Umberto, id, ha

eransitato ieri da Punta Europa.

TELEGl¯ELAMMI

(Agenzia Stefani)

RABAT, 28. - La colonna Gautaud continuando il movimento
che aveva iniziato il 25 luglio nella valle del Linaoeud ha impe-
gnato il 26 luglio coi partigiani dissidenti di Riatas un importante
combattimento durante il quale i francesi avrebbero avuto un cen-
finaio di morti, tra cui un maggiore, e 88 feriti.
Júncano ancora particolari di questo combattimento.
DDRTMUND, 28. - È scoppfato un incendio nelle miniero Adolphe

von Haussmann a Mengede.
Sono stati ûnora estratti sei cadaveri. Si fa ascendere a 15 il

numero dei morti.
FRANCOFORTE, 28. - Il corrispondente berlinese de11a Frank-
fûrler Zeitung scrive:
Tinaggiori giornali parigini rivolgono in un tono finora scono-

ioluto per loro, con apprezzamenti sull'Imperatore e sul cancelliere
tedeschi, che invano si cercavano in essi negli ultimi tempi, un
appello all'Imperatore ed al cancelliere, perchè veglino alla pace
europea.
Quosto appello ó inutile : l'Imperatore ed il cancelliere tedeschi

vegliano sempre alla pace. 11 passato tutto dell'Impero tedeseo da
oltre 40 anni lo prova. Essi si preoccupano anche adesso della pace
tanto più che la Germania non ha nulla da guadagnare in caso di
guerra. Essa non ricerca alcun profitto, come pure l'Austria-Unghe-
ria vuole ora soltanto difondersi .contro un pericolo che minaccia
l'esistenza della Monarchia e non mira a conquiste territoriali.
L'appello della stampa francese ò rivolto ad un indirizzo sbagliato.

Non esiste alcun atto della Germania che minacci la pace. Ma se si
confermassero le voci che corrono da vario parti di una parziale
mobilizzazione russa, questa sarebbe davvero la più grave minacc's
or la. pace europea.
Portanto auguriamo che tutti coloro che, come questi giornali

parigini, hanno a cuore la pace europea, rivolgano voti ed appe11
alla Russia ed al suo Sovrano, nelle mani del quale sta effettiva-
mento la decisione della pace o della guerra in Europa, al Sovrano
magnanimo, che quindici anni fa ha lanciato il primo appello per
la prima opnferenza della pace.
BUDAPEST, 28. -- Una deputazione dell'Associazione per le pen-

pioni agli operai unghoresi ha comunicato al presidente del Consi-
glio, conte Tisza, che l'Associazione ha deciso all'unanimità di acqui-
staro rendita dello Stato per l'ammontare di un milione di corone
di cui essa dispone, ondo dare prova dell'amore per la patria e della
devozione per le Stato.
Il conto Tisza ha ringraziato, profondamente commosso, dicendo

11 disopra di ogni lotta di interessi sta l'idea dellapatria. La guerra
å jerábile, ma ha anche i suoi lati belli, nobili e benefici. Questo
spirito nobile si è, anche nella decisione dell'Associazione manife-
stato.
BELGRADO, 28. - I giornali sono unanimi nell'approvaro la ri-

dsosta negativa data dalla Serbia alla Nota austro-ungarica. Si dif,
fondono nella città notizie favortvoli ala Serbi allequalisiir'stai
fede tanto più volentieri, in qua to ene la gi irn a e la nole d
domenica e la giornate di lunedi sono passaw senza che le ostilità
fossero aperte ; così si crede ancora che all'ultimo momento la

guerra potrà essere evitata.

Malgrado ciò si procede con febbrile attività ai preparativi d i
difesa.
La concentrazione delle truppe continua nel più grande ordine.
Il console di Germania ha spiegato uno zelo degno di elogio per

far rinipatriare i sudditi austro-ungarici di cui un grande nu-

mero, provenienti da stazioni balnearie serbe, sono giunti a Bel-

grado.
LONDRA, 28. - I giornali dicono che 29 oorazzate, 4 incrociat or

corazzati e 9 altri incrociatori della prima flotta, che si trovano a

Portland, fanno carbone.

L'operazione continuerà tutta la notte.
Le navi imbarcano anche munizioni di guerra e viveri sufn olent i

por parecchie settimane. Nessna congedo sarà accordato ûnohó non
sia migliorata la situazione internazionale.
Come di consueto quanda gli affari internazionali sano conside-

rati critici, il bollettino ordinario dei movimenti delle navi non
sarà pubblicato dall'Ammiragliato.
Ieri sono stati informati i rappresentanti della stampa che Jetti

movimenti debbono essere tenuti segreti. Si crede che la prima
flotta si disponga a partire per un punto determinato del mare del
Nord.

BELGRADO, 28. - Il presidente del Consiglio Pasia che era par-
tito sabato per Nisch, ha interrotto il suo Viaggio ed à tornato a

Belgrado nella notte di domenica.
« ripartito per Nisch ieri.
Il Re Pietro à arrivato ieri sera a Belgrado. Dopo una sosta di

qualche ora è ripartito per Ribarska Banja.
VIENNA, 28. - Il Neues Wiener Tagblatt ha da Zara:
La notte scorsa l'ex-deputato Cingria, sindaco di Ragusa,» due

altre persone di Ragusa, che si trovavano in viaggio a bordo del

vapore Lokrum, sono stati arrestati e tradotti al tribunale.

VlENNA, M. - Ieri sera si sono rinnovate calorose dimostrazioni
di simpatia davanti alle Ambasciate di Germania e d'Italia.

ISCHL, 28. - L'arciduca Carlo Francesco Giuseppe à giunto sta-
mane. I
POTSDAM, 28. - L'Imperatore rimarrà qualche giorno a Pot-

dam Poi si recherà alla sua residenza abituale d'estate a Wilhelm-a ---

shoshe.

PARIGI, 28, - I giornali pubblicano che all' Ambasciata di Au-

stria-Ungheria si considera assai probabile che le ostilità fra Au-

stria-Ungheria e Serbia si siano iniziate stamane. Si dichiara però
di non aver ricevuto, fino alle 11 di stamane, alcun telegramma da
Vienna.
A mezzogiorno 11 Ministero degli esteri non aveva alcuna con-

ferma, della voce corsa a Parigi della occupazione di Belgrado da

parte delle truppe austro-ungariche.
I dispaaei pervenuti sino a tale ora al Qual d Orsay non facevano

parola di alcun fatto di ostilità.
PIETROBURGO, 28. - Ieri in occasione della partenza degli uta-

ciali serbi per raggiungere 11 proprio esercito una grande folla che
i era radunata alla stazione li saluto con acclamazioni entusiasti-
che. Scoppiarono grida di: « Viva la Serbia! Abbasso I'Austria!»g
Un ufficiale serbo pronunziò un dis:orso nel quale disse che era

spieno di gioia nel Vedere che l'augusta Russia non lascii ch a

Rua sorella minore si affidi alle sol rze in quest'ora dif-
cile.
Il treno si mosse tra grida di evviva, al canto dell'innÑR.

nala russo.
VlENNA, 28. - L'ambasciatore d'Inghilterra, Bunsen, ha' f4tto

stamane visita al ministro degli esteri, conte Berchtold, al quale
ha s ittoposto la proposta di sir E. Grey, per risolvere l'attuale con-
flitto in una conferenza che sarebbe tenuta a Londra.

ri ale de li ala i n, 8 a Ma on, a lo h infonnato che
il Governo austro-ungarico deciderebbe oggi i mezzi per indurre la
Serbia alla resipiscenza.
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VIENNA, 28. - Il Correspondent Bureau ha da CostantinopoÌi
« Tanto i circoli ufficiali ottomani, quanto tutte le classi della
Bodietà ottottlaba a l'òpinione pubblica della Turchia in generale
dichiMAnd apertamente che 18 loro simpatie si volgono verso
'Áustria-Ungheria e dimostrano soddisfazione per l'attitudine da
essa presa contro la Serbia >.

NISCH, 28. - 11 vapore serbo Deligxad å trattenuto dagli au-

Iss tadaad rOdrc a aro cole ce en 11tupiassoai cri. Íi s ri e o

ere i colori austrostingarici. I.In Timorchiatore austriaco, clie cort

haceva gia tin altro vapore åei'bò, iÍ Novata, e pareccÌ1io scialuppe
a preso a l'unocchio ahòhe il Deligzad.

BUDAePEST, 28. -- Camera dei depútati. - Il presidente del Con-
eccezion líministfi, conte 'Í'isžä, þresenta la relazione sulle misure

rela
per 11 taso di guerra. Dice che la presentazione di tale

zio e taratterizza l'attuale situazione,

da rilevNaaÞoscia I'entusiasmo e la ferma decisione manifestati
zione ed aggiunge: Bisogna che la lotta, che ci è

ata imposta ed alla qitale di siänio decisi golf,atito ddþo avet fatto
tentan dper evi , a a nSee dt ato Mdonpanchhe avremo

saremo procurati durature garanzie di calma futura e di sicu-
rezza e pace prolungate. (Vivi applausi e gfida di: Viva il Re!
va Tisza / Viva l'Ë¾rcito !).

dicApponyi si associa a nome di tutti i partiti di opposizione alla
1arazione recentemente fatta da Andrassy e dine i

.4 questo momento ogni controversia tace ed un solo pensiet'oci guida; che anche no1 facciamo di tutto perchè tutta la nostra
forg4 egty GiÏe þef oftenere il šdecesso:
Še la speran 4 Che l'imminente conflito si limiti al territorio li-

mitrofo non si verificherà, la nazione, fiduciosa nella sua forza, nella
saldezza militare dell'esercito e nella fedeltà dell'alleanza, non in-
dietreggerà dinanzi a nulla.
E stata poscia data lettura del rescritto Reale del 23 corrente

che aggiorna il Parlamento.
Dopo un discorso di chiusura del presidente, il quale pregg la

provvidenza di concedere lunga vita al Re Francesco Giuseppe, la
seduta ð tolta.
BUDAPEST, 28. -- Camera dei magnati. - Il presidente dà let-

tura del rescritto Imperiale che aggiorna il Parlamento.
Il cardinale Csernoch rileva la storica importanza di questo grave

momento e le giuste domande della Monarchia, di fronte alle quali
la Serbia ei è mostrata ostinata.
Perciò - dice l'oratore - siamo costretti a non indietreggiare di-

nanzi agli orrori e ai sacrifici della guerra. In questo momento
siamo tutti uniti nella incrollabile ‡edeltà g Re e nell'amore della
patria. (Entusiastici eljen).
11 presidente Josika dichiara che non desiderio di conquista, non

sentimento di vendetta contro la Serbia é nel pensiero delle sfere
dirigenti, ma il sentimento della necessità di una punizione per
uno Stato che, inebriato dai facili trionfi della sua falsità, si per-
mise sul proprio territorio di froate alla Monarchia, tali intrigbí e

sie eumam mezzi quali nessun altro Stato civile finitimo tollere-

Salutiamo -

(0
'

. con riconoscenza la decisione
del Re e del Governo.

.aaa entusiastiche di: Viva il Re! Viva la patria!).
La seduta è tolta.

LONDRA, 28. - Camera dei comuni.-
11 primoministro, Asquith,

dice che non vi è stato un mutamento abbastanza importante, per-

chè si possa fare una
nuova dichiarazione riguardo alla situazione

europea, ma spera che da cio non si trarrà una conclusione poco

favorevole.
LONDRA, 28. - L'ambasciatore francese, appena tornato a Lon-

dra, si è recato al Foreign
office, Gye si è trattenuto con sir Edward

PARIGI, 28. - Il Consiglio di Gabinetto
tenuto alle 4,30 al Mini-

' aver esaminato la situazione internazionale,
stero degli e<eri, doPU - *minare delle varie questioni che
ha proceduto ad ife esame pre- hi che avrà lu go domani,
samuno <ot opaste al Consiglio dei minis
dopò il r3drao del presidente della Repubblica· ' 11'Austria-
LONDRA, 28. - Si dida che Is notificazione ufficiale a' Mre

Ungheria alla Serbia della dichiarazione di guerra, può modine
forse sensibilmente lo stato attuale della situazione, ma senza che

I si possa pensare ad un reale aggravamento della crisi europea,

perché sono già state impegnate conversazioni dirette fra i Governi
di Vienna e Pietroburgo.

I COLONIA; 28; ··- Il corrispondente da Berlino della Koeinische

Zeitung telegrat'a:
Il giornale Temps, che negli altimi giorni rivelð circa le notizio

dalla Germania una particolare ricchezia di immaginazione, annunzia
da Pietroburgo che nei circoli informati corre toen che l'Imperam
tore Guglielmo avrebbe inviato un telegramma, sconsigliando l'in-

tervento della Russia nel conflitto austro-serbo, e che tale passa

sarebbe stato considerato a Pietroburgo come una vera intrusione

alla quale la Russa risponderebbe con preparativi militari per il

casd di eventuali complicazioni. Siccome questo constituisce un ten-
tativo di avveÏetare i rapporti russo-tedeschi, conviene dichiarare

esplicitamente che tale teleggamnm è assolutamente inesistente.

COLONIA, 28. - Il corrispondente della Kölnische Zeitung da

Išerlino telegrafa: Il desiderio delle potenze occidentali di evitare

con un'aziolle mediatrice in tempo utile, che 11 conflitto austro-

serbo si estenda fino ai rapporti fra le grandi potenze, è condiviso

dalla politica tedesca non platonicamente; che anzi il Gabinetto di

Berlino manifesto già, in più d'una capitale, la sua azione media-

trice per assicurare la pace europea.
Siamo qui lieti che mercò l'iniziativa del ministro inglese degli

esteri sir Edward Grey Tidea di una mediazione prenda ora forma

ufficiale e sia esposta ai commenti deFopinione pubblica, ma sor-

gono dubbi che una con.ferenza de1Ie quattro potenze costituisea il

miglior mezzo di mediazione.
Che i particolari del confEtto austro-serbo che interessano real-

mente soltanto i due Stati non possano essere esposti nel foro di

ni;m conferenza, su questo punto l'accordo è unanime.

Riguardo poi al fatto di eliainare eventuali difficolta austro-

russe à leeito chiedersi se i Governi austro-ungarico e russo sieno

disposti ad affidarsi ad una medias.ione ufficiale di altre quattro

potenze.
Pare meglio, per l'esito della mediazione, che i modi usati assu-

mano la forma più semplice possibile e che mediante rapporti di-

retti cori le capitali degli Imperi interessati
si proseguano le trat-

tative e le azioni diplomatiche già iniziate per raggiungero lo scopo

ovunque desiderato.
La Germania non mancherà, se verrà usato 11 sistema su indi-

cato, di prestare il suo concorso alle potenze occidentali, come ne

ha dato già prova.
NISCH, 27. - La Scupstina non ha potuto riunirsi stalnani per

mancanza del numero legale.
Il principe reggente non & ancora arrivato.

Le comunicazioni postali e telegrafiche sono interrotte.

La mobilizzazione continua.

Il paese è tranquillo.
VIENNA, 28. -- L'odierna giornata di liquidazione alla borsa di

Vienna é stata completamente facile, senza alcun incidente nè al-

cuna insolvenza.
SERAJEVO, 28. -- Vi sono state oggi dimostrazioni di simpati:a

dinanzi ai consolati di Germania e d'Italia.

PIETROBURGO, 2R. - Gli articoli di fondo di parecchi giornali
dicono che la notizia secondo la quale il testo della nota austro-

ungarica alla Serbia era sconosciuto dal Governo tedesco prima che

fosse consegnata a Belgrado ha prodotto un'impressione tavorevole

in Russia, come pure la smentita delle informazioni relative ad

un'attitudine minacciosa da parte della Germania.

VIENNA, 24. - I giornali della sera annunciano, sulla base di
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informazioni da fonte bene informata, che se la proposta di sir
E. Grey mira a locaÌizzare il conflitto tra l'Austria-Ungheria e laSerbia, l'Austria-Ungheria si dichiarerebbe interamente d'accordo
colla proposta del ministro inglese.
Per quanto riguarda l'osservazione relativa alla sospensione delleostilità, le cose sono state spinte troppo Iontano perché si possafare ancora qualche cosa in questo senso.
PORTSMOUTH, 28. - L'Ammiragliato e il Ministero della guerraprendono tutte le disposizioni perchè la flotta possa partire senza

ritardo, ove occorresse. Telegrammi cifrati sono stati diretti al ser-
Vizio navale.
Taiti gli uomini sono stati richiamati e sono pronti a imbarcarsi.

La flottiglia dei sottomarini è pronta a lasciare Portsmouth.
La flottigliadelle controtorpediniere é consegnata e si tiene pronta

a partire al primo avviso.
Altrettanto avviene a Portland per la prima flotta di combatti-

mento.
Sono state poste stamane di buon'ora sentinelle intorno ai de

sitt ed alle polveriere dell'arsenale di Portsmouth, che co
gli esplosivi e le munizioni della flotta. La truppa er
positi di olio combustibile di Portland.
idifficile avere altre informazioni sui mohimenti navali.La stampa inglese ha assunto l'impe à d'onore di non pubbli-care in tempo di crisi alcuna infofazione sui movimenti di truppe,sulle spedizioni di materiale i guerra, sulla protezione e la difesanavale e milítare, senza Stere il consenso preventivo dell'Ammira-gl afio o del Ministero, della guerra.Questo impegno, che è stato ricordato a tutto il personale delleredazioni, à str.ettamente e fedelmente osservato.
VIENNA, $8. - La Wiener Augemeine Zeitung afferma che nullanoto Anora circa l'attitudine che assumerà la Russia. Nulla si saa Vientaa oiroa un ordine di mobilizzazione russo.La situazione politica è oggi tale che puð cambiare da un mo-uneato all'altro. Ogni previsione sarebbe dunque poco opportuna.Finora le relazioni austro-russe hanno conservato un carattere cor-retto ed amichevole.
ISCHL, 28. - L'aroiduca Carlo Francesco Giuseppe à stato rice-Veto stamane in udienza d4'il'Imperatore.
COLONIA, 28. - Per 'quanto riguarda la probabile attitudini dellaGermania riguardo a una mediazione, la Koeinische gggoeve da Berlino i La condotta della Germania ponde essenzial-monte dal mo o con cui saranno accolte le proposte più precise,che possono essere fatte in vista di girigere ad una mediazioneDall'attit2aine assunta fin da prin"Àplo dalla Germania, una con-clasione deriva necessariamente; ehe cioè a Berlino si accoglieracon Soddisfazione ogni mediazione che fosse accolta anche dal-I'Au¾ria-Ungheria.
BERLINO, 28. - 11 Wolff Bureau pubblica :In questi cireoli uñiciali si dichiara che la proposta di sir E.Greydi una mediaticae fra l'Austria-Ungheria e la Russia è dettata dalleimigliori intenzioni ed ð degna di essere appoggiata. Tuttavia nonei crede che la conferenza dei quattro ambasciatori sia un organoappropr,iato alle circostanze. Si preferirebbe che l'influenza media-trice si eserciti mediante uno scambio di idee immediatamente tra1 Gabinetti interessati.
LONDRA, 29. -- L'Agenzia Reuter è informata che il ForeignOfRce ha ricevuto oggi l'annunzio dell'accettazione in massima daparte della Russia della proposta inglese per la conferenza dellequattro potenze.
Nello stesso tempo la Russia dichiara che desidera continuare loscambio di veduto diretto con Vienna.
BERLINO, 29. - L'Kirsch Bureau pubblica, colla sedicente auto-rizzazione della Cancelleria, una dichiarazione, secondo la quale laGermania declina la proposta inglese perchè la diplomazia tedescapreferisce lasciare agli avvenimenti seguire il loro corso.Il Wolff Bureau é autorizzato a dichiärare che la Cancellerianon ha mai autorizzato una simile pubblicazione.

Il cancelliere ha ricevuto nel ÿomeriggio l'ambasciatore d'Inghil-
terra.
POTSDAM, 29, - Il kronpiinz arrived qui stamane.
ZAGABRIA, 29. - Lo stato di assedio è stato proclamato a Zaga

bria e in tutta la Croazia.
La Dieta é stata aggiottata.
PIETROBURGO,29. - È stata pubblicata ufficialmente l'interdi-

zione alle navi di commercio nonchè agli yachts di passare pressogli scogli fra Helsingfors e Hangoe. Le nayi devono prendere 10
largo al faro galleggiante di Ermgsgrund. Gli altri fari pressoHelsingfors sono spenti.
PIETROBURGO, 29. - La Banca d1 Stato ha aumentato il tasso

del suo sconto dell'I e diezzo per cento.
PARIGI, 29. -¯

I giornali hanno da Berlino: Si crede general-
mente ch..e la dichiarazione utaciale di guerra dell'Austria-Unghe.
as non cambi la situazione e che essa non abbia in sostanza che

scarsa importanza. Si continua a Berlino a credere alla possibilifA
di conversazioni fra i Gabinetti per una mediazione tra Vienna e

Pietroburgo e non pare che da questo lato la qituazione sia ser(q.
mente modificata.

BERLINO, 29. - I giornali pubblicano un dispaccio da Vienna
annunziante che l'ambaseiatore russo Schebeko ha avuto ieri nel

pomeriggio un colloquio di due ore col conte Berchtold al quale ha
chiesto la sospensione momentanea delle ostilità.
RABAT, 29. - Nel combattimento del 26 corrente sostenuto dal

generale Goureaud i francesi hanno avuto 56 morti, fra cui venti

europei, fra i quali tre ufficiali, e 90 feriti fra cui 37 europei. Il
nemico ha laseiato sul terreno 150 cadaveri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del Ka·. Øsservatorio astronomico al CoIIegio ILomano

28 luglio 194
L'altezza della stazione è di metri

. . . . . 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 7ô5.I
Termometro centigrado al nord . . . . . . . 2ô.0
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . , , . 9.52
Umidità relativa, in centesimi

. , , . . . . 38
Vento, direzione

, , , , , , , , , , . , , .
SW

Velocitàinkm.....,.....,.... 8
Stato del cielo

. . . . . . , , , , , , , , , l¡2 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore

. , . . . 26 6
Temperatura minima, id.

. . . . . . . , , . 17.6
Pioggia in mm.

. . . . . . . . . . . . . . , gocco
28 lugIlo 1914.

In Europa: pressione massima di 764 in Islanda, minima di 745sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: pressione prevalentemente diminuita in-torno ad I mm.; temperatura leggermente diminuita; cieloreno in Sicilia e versante Adriatico, vario sul verr

.
Arenico, nuvoloso con pioggie sulle regioni settentro ante TiÑ

Barometro: massimo 758 in Sardegna, minime ~

aonali.Adriatico.
,,,145 versante InedioProbabilita: regioni settentrionali:

Litorale Tirrenico e Isole: vr renti deboli, cielo varlo.nente, cielo qua e la nuvoy .«¤ti moderati e forti intorno po-.Litorale Adriatico e
' ;wso, mare alquanto agitato.

serono. , 10Dicp: V9¤ti deboli, sielo prevalen‡erBB ûte
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Bollettino meteorico dell'afficio celltrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 28 luglio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATbR
STATO STATO preoodento STATO STATO preeedente

BT&TJO¾i
del ele I o del mero maastma minima

BTARIONI
de i e i elo del mare massima

oro 8 ore 8 nelle 24 ore .

ore 8 ore 8 nelle 24 ole

IJpuria. Tet'ans

Porto Maurizio 114 coperto mosso 25 0 18 0 Luced , , , . coperto - 25 0 17 0

San Remo
. . 114 coperto mosso 28 0 18 0 Pisa . . . . . , , . coperto - 23 0 lô 0

Genova
.
. sereno calmo 25 0 18 0 Livorno , . , , , . 3¡4 coperto agitato 28 0 17 O

Spezia .
. . . . . . 3;4 coper:o mosso 23 0 17 0 Firenze . . . . . · , coperto ··- 24 0 17 O

Arerzo . , , . . . . I;2 coperto .... 24 0 15 0

Premonte Siena . . . . . . .
coperto ...,

22 0 15 0

Cuneo . , , , . . ,
sereno - 25 0 14 0 910 **Io - · • • • .

314 coperto -
26 0 17 0

Torino
. . . . . . .

sereno ... 25 0 13 0

Alessandria
, , , .

-

.Leito.

Novara
« . . . . .

- - .... Roma . , , , , , , .
sereno ..... 27 0 18 0

Domodossola . . . , ig4 coperto - 28 0 8 0
Virrsante .ldriatico

lombardia.
Meridionale.

Pavia . , , , . . .
sereno ...

28 0 10 0
Teramo . « • • • • sereno ....

33 0 15 0

Milano . . . . .
.
. coperto -

28 0 15 0 Chieti . · · · • • • sereno a
27 0 19 0

Como
. . . , , , ,

Aquila . · • • • • • eoperto .,,,
23 0 14 0

Sondrio . . . , ,

Agnone . - · · • • sereno -
21 0 11 0

Bergamo . . . . . . 114 coperto ..
23 0 12 0 Foggia . . . . . . • sereno -

31 0 19 0

Brescia
. . . . . . ,

sere o ...
25 0 17 0

Bari • - · · • · - • sereno mosso 27 Q 20 0

CRemona . . . . . . l¡4 coperto -
27 0 13 0

Leeto. . . . • - • sereno
30 0 18 0

Mantova . , , . .

_
_

Taranto.
. . - • - sereno calmo 31 0 17 0

Yersante
Ymato. fediktfaneo

Meridiona¿e.
Verona sereno 25 0 14 0

Belluno, . . .
. . 114 coperto .-

18 0 ll 0
Caserte . . . . . . , 112 coperto

28 0 17 0

Udine
. . . .

.
- sereno ....

22 0 13 0 Napoli ,
, , , , . l(4 coperto mosso

24 0 18 0

Treviso . . , . sereno .

23 0 13 0
Benevento . . . . . I¡S coperto -

26 0 19 o

Vicenza. . . .

.

Berono -
24 0 15 0

Avellino
. . . ,

. . 314 coperto -

0

Venezia
. . . . 114 coperto calmo 23 0 15 0 · - 112 coperto

2l O 14 0

Padova
. . .

.

serene 23 0 14 0 Potenza . . . . . . coperto -

ROVigo . . . , 114 coperto 25 0 13 0 Cosen . , , , .
-

· "

Tittolo
, , , , , , . 3(4 coperto -

28 0 14 0

liomagna-I meins
deha

Piasenza seren0 25 0 13 0

Parma sereno 25 0 15 0 Trapani. . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso O

Reggio Em lik sereno 2ö 0 14 0
Paare. . . . . . . sereno calmo

Mod 32.
. . 114 coperto 25 0 14 0

Porto Empedoelo . .
-

-
"""

Ferrara
. 114 coperto 24 0 13 0

Caltanissetta , , , ,
sereno

29 0 23 0

Bologna, , .
sereno 25 0 18 0

Messina . . . . . .

'

114 coperto calmo 28 0 20 0

Forlì a
.
. . .

sereno 27 0 17 0 Catania . . . , ,
sereno calmo 29 0 19 0

81raousa . . , , ,
sereno legg mosso 3l 0 19 0

Marche-T'mbria.
ßardegna.

Pesare
. .

sereno calmo 7 0 17 0

An'¾nk
. . .

sereno legg. mosso 28 0 19 0
Bassari . . . . . . . 3¡4 coperto - 22 0 16 0

Urbino . . .
,

.
114 coperto -

25 0 15 0 Cagliari. . . . . . .
sereno legg.mosso 29 o 16 0

Haento . , over o -- 26 0 17 0 ,,,

Diradors: G. B. BALLESIO TIDografia dallo Hante1Iste TUMINO RAFFAELE. Usrents responssófie.


